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BANDO – POR 2000-2006 MIS. 5.3 B 
INTERVENTO 3: “Laboratorio di idee imprenditoriali. Progetto integrato di 

formazione e creazione di impresa”. 
 

PREMESSA 
 
L’azione prevede il sostegno allo sviluppo di iniziative sociali e di lotta all’esclusione sociale, attraverso percorsi 
integrati di formazione, consulenza e assistenza, diretti alla creazione di impresa ad elevata intensità di manodopera, 
per lo sviluppo dell’imprenditorialità nel settore dell’economia sociale, dei servizi connessi alla fruizione dei beni 
ambientali e culturali, dei servizi creativi e innovativi attraverso l’utilizzo nelle nuove tecnologie. L’azione tende a 
favorire la creazione e lo sviluppo dell’imprenditorialità anche in forma cooperativa. 
Gli obiettivi principali sono così individuabili: 
• sostenere l’imprenditorialità con un percorso integrato di formazione imprenditoriale, costituzione della società e 

servizi di consulenza nella fase di avvio di impresa; 
• contribuire alla riduzione della disoccupazione, soprattutto giovanile e femminile, orientando l’utenza verso diverse 

opportunità di formazione e di inserimento lavorativo, rivolte alle fasce deboli della popolazione; 
• migliorare l’integrazione dei soggetti, anche immigrati o rifugiati, minacciati di esclusione nell’ambito dei processi 

produttivi, attraverso percorsi integrati di formazione e accompagnamento all’inserimento professionale; 
• contribuire allo sviluppo economico locale, con la valorizzazione delle risorse umane, l’applicazione di un approccio 

integrato volto a ridurre i rischi di emarginazione sociale e dal mondo del lavoro, l’attuazione di una strategia di 
lotta contro le discriminazioni. 

 
I soggetti destinatari dell’intervento sono: 
 

- soggetti svantaggiati a rischio di esclusione sociale, 
- donne, 
- disoccupati giovani e adulti, 
- non occupati giovani e adulti, 
- lavoratori iscritti alle liste di mobilità, 
- immigrati regolari, 

 
che intendano, al termine del percorso formativo, creare un’impresa nel settore dell’economia sociale, dei servizi 
connessi alla fruizione dei beni ambientali e culturali, dei servizi di promozione turistica e di valorizzazione del 
territorio, dei servizi creativi e innovativi anche attraverso l’utilizzo nelle nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nell’industria, nel turismo e nel commercio. 
Nel caso in cui l’attività imprenditoriale che si intende avviare è subordinata al rilascio di apposita autorizzazione, per 
la quale sono previsti limiti o contingenti numerici ovvero specifici strumenti di programmazione settoriale, gli 
interessati dovranno acquisire preventivamente l’autorizzazione o il nulla-osta preventivo dell’autorità competente, 
secondo le norme settoriali in vigore. 
 

RISORSE DISPONIBILI 
 

Euro 900.000,00. 
 

BENEFICIARI 
 
Possono presentare proposte gli organismi di formazione indicati all’art.23 della Legge Regionale 07/08/2002 n.15 
ed aventi le caratteristiche di cui all’art.5, punto b) della Legge n.845/78 (legge quadro in materia di formazione 
professionale). 
In particolare, gli organismi sopraindicati  
a) Enti Pubblici ed Enti Privati senza fini di lucro che svolgano per statuto attività di formazione professionale; 
b) Consorzi o Società Consortili di formazione con partecipazione pubblica; 
devono essere in possesso di una o più sedi formative accreditate nella provincia di Lecce per la macrotipologia 
“formazione superiore” o in caso di specifici progetti, per la macrotipologia “formazione nell’area dello 
svantaggio”. 
Le strutture beneficiarie dovranno avere sedi accreditate nella provincia di Lecce. 
 

CONTRIBUTO E SPESE AMMISSIBILI 
 

Il finanziamento dell’azione, una volta approvata, prevede una copertura del 100% della spesa. Il contributo 

concesso per ogni singolo progetto non potrà superare comunque l’importo di € 100.000,00. 

I finanziamenti concessi non sono cumulabili con altri aiuti comunitari, nazionali e regionali, erogati allo stesso titolo. 
 
Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa effettivamente sostenute: 
 
• spese per attività formative: 
- costi di progettazione, analisi e ricerca, elaborazione testi didattici e dispense; 
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- operazioni di informazione e sensibilizzazione sul territorio; 
- spese per la promozione del partenariato sociale; 
- costi del personale docente, codocente, di tutoraggio, di coordinamento, amministrativo e di sostegno alla 

didattica; 
- collaborazioni professionale di personale non insegnante; 
- viaggi e trasferte del personale; 
- indennità di frequenza allievi; 
- spese di viaggio, vitto e alloggio allievi; 
- affitto locali, ammortamento immobili; 
- noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature; 
- piccole attrezzature utilizzate a scopi didattici; 
- materiale didattico e di consumo, individuale e di uso collettivo; 
- collegamento alle reti di trasmissione delle informazioni, elaboratori di tipo PC all’interno degli enti di formazione 

professionale (sono escluse le infrastrutture mobili, le reti stesse e gli elaboratori di tipo mainframe); 
- attivazione e gestione di stages, visite guidate e viaggi di studio; 
- manutenzioni ordinarie / pulizia locali; 
- assicurazioni obbligatorie; 
- spese amministrative e generali; 
- spese di fideiussione; 
- spese di selezione e per esami finali; 
- orientamento e formazione formatori; 
- spese per il monitoraggio, la valutazione dell’intervento e la diffusione dei risultati; 
- integrazione dei disabili, extracomunitari,ecc, 
- attività di integrazione sociale e culturale, extracurriculare, recupero; 
- interventi di accompagnamento e di affiancamento consulenziale. 
• sostegno al reddito; 
• spese per tutoraggio; 
• consulenze per l’organizzazione aziendale 
• spese per analisi di mercato e studi di fattibilità; 
• assistenza tecnica al pre-avvio ed allo start-up di impresa; 
• spese per la costituzione della società; 
 
I costi per attività formativa come percorso integrato all’imprenditorialità non potranno comunque eccedere il 
parametro di € 15/ora/allievo. 

 

DURATA 
I progetti ammissibili a finanziamento devono, di norma, essere realizzati entro 15 mesi a partire dalla data di notificazione della loro 
approvazione. 
 

INDICATORI ISTRUTTORIA 
 
Ai fini della valutazione dei progetti presentati vengono utilizzati gli indicatori di seguito elencati: 

1. Qualità della proposta progettuale 
2. Condizioni di premialità 
3. Coerenza con le priorità del FSE 
4. Esito dell’intervento 
5. Azioni di accompagnamento 
6. Trasferibilità dell’esperienza 
7. Risorse umane impegnate 
8. Economicità 
 
Costituiscono condizioni di premialità: 

● l’inserimento di persone a rischio di esclusione sociale, persone diversamente abili, lavoratori iscritti alle liste di 
mobilità, donne che rientrano sul mercato del lavoro, immigrati con regolare permesso di soggiorno (in proporzione al 
numero). 
● Esistenza di protocolli, intese, partenariati e convenzioni, con soggetti e categorie del mondo del lavoro e 
dell’impresa e istituzioni locali, relativamente all’inserimento lavorativo di uomini e/o donne svantaggiati. 
 

SCADENZA BANDO 
 

23 ottobre 2006 
 

Il bando è consultabile sul sito internet del Comune di Lecce all’indirizzo 
www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it 
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LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

 
Gli interventi dovranno essere localizzati nelle seguenti aree bersaglio: 

ZONA A: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Viale Brindisi – Via S. Nicola (sino all’area inserita nel PRUSST per impianti 
sportivi) – Via G. Casciare – Via Passaby – Via Giammatteo – Via G. Leopardi – Viale Japigia – Viale Rossini – Via 
Alfieri – Via Leuca – Viale Otranto – Via F. Cavallotti – Piazzetta Colonnello De Cristoforis – Via A. Costa – Viale XXV 
Luglio – Vico dei Fieschi – Piazza SS. Annunziata – Vico dei Rainò – Via De Summa – Pal. Giaconia – Zona ex Carlo 
Pranzo – Via F. Calasso – P.zza Bastione - (Viale Brindisi) 
ZONA B: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Via Vecchia per Surbo – Viale Risorgimento – Viale Brindisi – Via F. Calasso 
– Porta Napoli – Via Adua – Via Manifattura – Via Cairoli – Via Duca Degli Abruzzi – Viale Otranto – Via Leuca – Via 
Pantelleria – Via Guacci – Via Corvaglia – Ferrovia – Via Malecore – Via Lupinacci – Via Scardino – Via Novoli – Ponte di 
Via Novoli – Via O. Gargiulo – Via P. Colaci – Via Rubini – Via D. Birago – Via L. Flascassovitti – Via F.S. Casavola – Via 
L. Pappacoda (Via Vecchia per Surbo) 
 
Nell’allegato a) del bando è riportato il dettaglio delle strade e piazze interessate dalla Misura 5.3. 
 
 
 
 

 


